Camino: tipologie

I camini possono essere a camera aperta o a camera chiusa; questi ultimi modelli sono provvisti di un filtro in vetro dove si inserisce il combustibile. 
Il camino aperto ha un grande impatto estetico e dona all’ambiente calore e accoglienza ma ha dei limiti. Può essere infatti alimentato esclusivamente a legna e non consente di avere un riscaldamento omogeneo in quanto il calore tende a disperdersi. Il camino aperto e ventilato è dotato di condotti di aerazione che consentono al calore di propagarsi in maniera uniforme e più funzionale. 
[bookmark: _GoBack]Il camino chiuso garantisce una miglior propagazione del calore. Generalmente sono realizzati in ghisa o acciaio ed hanno la copertura in vetro temperato in grado di resistere a temperature molto elevate. Il camino chiuso consente di sfruttare al meglio la combustione; inoltre la struttura chiusa garantisce una maggior sicurezza. La versione ventilata consente di canalizzare l’aria e di propagare il calore anche nelle altre stanze della casa. 
Termocamino
I termocamini permettono di avere calore e acqua calda allo stesso tempo. Ciò significa un enorme vantaggio in termini di risparmio energetico e in termini economici. Soprattutto è indicato per chi possiede abitazioni di grosse dimensioni e deve riscaldare stanze ampie. Il calore scalda l’acqua che circola nei radiatori. 
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